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SUDAFRICA Non conosce limiti la repressione scatenata dal regime razzista di Pretoria 

Almeno 44 uccisi in sette giorni 
Nelson Mandela riportato ieri in carcere 

ino perso la vita nelle ultime ore, dopo i massacri di Mamelodi (13 morti) e di Queenstown (17 morti) - Il leader dell'Anc 
l'ospedale perché «è finito il periodo post-operatorio» - Tuttavia continuano a circolare voci su una sua liberazione 

Tre neri hanno 
ha lasciato 

JOHANNESBURG — Anco
ra sangue In Sudafrica, dopo 
11 feroce massacro di Marne* 
lodi nel quale 13 neri sono 
stati uccisi ed altre centinaia 
feriti. Nelle ultime ore, la po
lizia ha annunciato la morte 
di altri tre neri, In due diver
se località: a Randfontein, 
una trentina di chilometri a 
ovest di Johannesburg, dove 
due neri sono stati ritrovati 
cadaveri al termine di vio
lenti incidenti, e ad Au-
dtshoorn, 375 chilometri a 
est di Città del Capo, dove un 
altro nero è stato ucciso a 
coltellate. Come si vede, la 
violenza è più che mal diffu
sa a macchia d'olio e la re
pressione colpisce indiscri
minatamente, da un capo 
all'altro del Paese. 

In queste condizioni, le 
stragi si sommano alle stragi 
ed 11 bilancio si fa sempre più 
pesante. Con 1 tre morti delle 
ultime ore, il totale (finora 
accertato) da domenica scor
sa, cioè in una sola settima
na, è di 44 neri uccisi, con 
due punte agghiaccianti a 

CITTA DEL CAPO — Winnle Mandela fra gli avvocati limali Ayob e George Bizo» mtntre 
entrano venerdì nel Volkshospital. dove hanno potuto incontrare Nelson Mandela 

Mamelodi (13 morti) e a 
Queenstown (17 morti). E 
questo senza considerare l 
feriti e gli arrestati: nella so
la Mamelodi sono stati, co
me si sa, centinaia in due 
giorni, e almeno cento sono 
quelli colpiti da proiettili di 
arma da fuoco. Nel fine setti
mana, almeno otto località 
sono state teatro di manife
stazioni e di scontri con la 
polizia razzista. 

Intanto, a ulteriore smen
tita delle voci su un possibile 
rilascio di Nelson Mandela, 11 
leader dell'Anc è stato tra
sferito ieri dal «Volkshospi
tal», dove era ricoverato, al 
carcere di massima sicurez
za di Pollsmor, vicino a Città 
del Capo. Un portavoce del 
servizio sudafricano delle 
prigioni, a Pretoria, ha con
fermato che «il periodo post
operatorio di Nelson Mande
la è finito». Nelson Mandela, 
che ha 67 anni e sconta una 
condanna all'ergastolo per 
la sua attività di leader del 
movimento di liberazione 
della popolazione nera, è sta

to operato alla prostata il 3 
novembre. Venerdì Mandela 
aveva potuto essere visitato 
in ospedale dalla moglie 
Winnie e da due avvocati: 
questo fatto, insieme al pro
lungarsi delia degenza in 
ospedale malgrado l'espo
nente dell'Anc fosse ormai 
ristabilito, aveva alimentato 
le voci (smentite dal gover
no) di un suo imminente ri
lascio. 

Il trasferimento nel peni
tenziario sembra smentire 
definitivamente queste voci, 
ma nel circoli dirigenti del
l'Anc si ritiene che una scar
cerazione sia ancora possibi
le. Una fonte dell'Anc a Lu-
saka ha detto: «Penso che il 
governo sudafricano voglia 
sbarazzarsi di Mandela, sba
razzarsene nel senso che è 
diventato motivo di imba
razzo. Devono tuttavia tro
vare una scusa per lasciarlo 
andare e salvare al tempo 
stesso la faccia». Come si sa, 
per la liberazione di Mandela 
si sono svolte in varie parti 
del Paese manifestazioni po
polari duramente represse 
dalla polizia. 

LIBANO 

Battaglia anche ieri a Beirut 
molti morti, edifici in fiamme 

La tregua è stata rispettata fino alle 13, poi in varie zone si è ripreso a combattere 
La milizia drusa padrona del centro - Una quindicina di bambini fra le vittime 

BEIRUT — La capitale libanese ha vis
suto un'altra giornata di guerra, mal
grado il cessate 11 fuoco tra drusi e sciiti 
entrato In vigore alle 17 di venerdì. Po
co dopo le 13 di ieri, sono ripresi 1 com
battimenti fra le opposte fazioni in va
rie zone della città, e gli scontri si son 
via via estesi nelle ore successive, pur 
senza raggiungere l'ampiezza e l'inten
sità del due giorni precedenti. Alle 14,30 
si è riunito 11 «comitato di sicurezza», 
composto da esponenti delle diverse mi
lizie affiancato da ufficiali siriani, per 
cercare di mettere fine alle violazioni 
della tregua. Nella tarda serata, il lea
der di «Amai» Beni e il numero due del 
drusi Hamade si sono accordati per 
chiedere alle proprie milizie di cessare il 
fuoco. 

Nella notte e per buona parte della 
mattinata il cessate 11 fuoco era stato 
sostanzialmente rispettato, anche se 
fra mezzanotte e le tre si erano sentite 
sporadiche sparatorie ed esplosioni iso
late. Ieri mattina i drusi del Partito so
cialista progressista apparivano padro
ni del centro della città, nella via Ver

dun la loro bandiera rossa sventolava 
sulla caserma delle «force di sicurezza» 
(gendarmeria) al posto della bandiera 
nazionale. La strada, nella quale si tro
va l'ufficio dell'Ansa, appariva letteral
mente tappezzata di vetri e detriti e si 
vedevano miliziani che distribuivano 
armi ai sostenitori del Psp alla luce del 
sole. 

Tutta la centralissima zona di Ham-
rea e Verdun appariva semideserta, e 1 
pochi negozi di viveri aperti erano presi 
d'assalto. Molte famiglie hanno cercato 
ieri mattina di lasciare la città, in dire
zione del sud o delle vicine alture dello 
Chouf. Del tutto provvisorio il bilancio 
delle vittime: le radio hanno indicato in 
almeno 40 i morti e 200 i feriti delle 36 
ore di battaglia senza quartiere che ha 
Infuriato giovedì e venerdì, ma in molte 
zone i corpi del caduti non erano stati 
ancora recuperati. Secondo la polizia, 
fra i morti ci sono anche una quindici
na di bambini, rimasti per lo più vitti
me degli incendi che i pompieri non 
erano in grado di spegnere a causa della 
violenza degli scontri. Ce stata anche 
una ondata di rapimenti «incrociati»: 

almeno 300 fra drusi e sciiti manche
rebbero all'appello, e 1 dirigenti del Psp 
e di «Amai» trattavano In fine mattina
ta per ottenere il rilascio. Ma intanto 
nelle strade si riprendeva a sparare. 

Gli scontri sono iniziati poco dopo le 
13 nella popolare zona di Mazraa e fin 
dall'inizio sono stati impiegati anche i 
carri armati. Il centro è rimasto dappri
ma tranquillo, anche se si percepiva 
nell'aria una grande tensione. Poi la 
battaglia si è estesa alla zona dell'hotel 
Beau Rlvage e dell'Unesco (verso 11 ma
re) e al quartiere di Clemenceau, non 
lontano dall'ambasciata italiana (un 
addetto alla sicurezza della sede diplo
matica, raggiunto per telefono dall'An
sa, ha dichiarato: «Sentiamo soprattut
to raffiche di armi automatiche, ma a 
volte sparano anche 1 mortai»). Dopo le 
15 alcune cannonate sono cadute sulla 
via Hamra, ed anche nella zona della 
via Verdun si cominciavano a sentire 
raffiche di armi automatiche. Sono 
scoppiati nuovi incendi in diversi edifi
ci. A tarda sera, dopo l'accordo di tre
gua raggiunto fra drusi e «Amai», i 
combattimenti sono andati via via spe
gnendosi. 

GRAN BRETAGNA 

Compromesso in extremis per evitare 
la bancarotta al Comune di Liverpool 

La maggioranza consiliare laburista accetta di ristrutturare il bilancio restando 
sotto il tetto previsto dalla legge - Forse arriveranno prestiti da banche svizzere 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La bancarotta 
del Comune di Liverpool può 
essere evitata? È possibile 
superare la paralisi totale 
del servizi urbani, a partire 
da lunedì? Una formula di 
compromesso in extremis 
sembra offrire la via d'uscita 
dal dissesto finanziarlo che 
minaccia direttamente il la
voro di 31 mila dipendenti 
comunali al quali sono state 
corrisposte le ultime buste 
paga giovedì scorso. 

Da un Iato, la maggioran
za consiliare laburista ha ac
cettato ieri l'altro notte di ri
strutturare il bilancio, ridu-
cendo il deficit, così da riac
quistare fiducia presso gli 
istituti di eredita Dall'altro, 
si parla dell'intervento di in 
un consorzio di banche sviz
zere che sarebbe disposto ad 
avanzare un prestito a medio 
termine sulle quote di capi
talizzazione del bilancia n 
trasferimento delle aliquote 
di spesa corrente al capitolo 
di capitali deve essere appro
vato dal ministero dell' Am
biente-enti locali. L'ultima 
parola passa quindi al gover
no che deve ora dimostrare 
di sapere andare Incontro al
la crisi di Liverpool con spi
rito di responsabilità met
tendo da parte llntranslgen-
sa e le stnimentallzzasionl 
Indebite. 

1500 delegati laburisti del 
comitato cittadino hanno 
approvato la modifica di bi

lancio accettando il tetto di 
spesa previsto dalla legge. 
Viene dunque a termine il 
confronto ad oltranza col go
verno Incominciato otto me
si fa quando 11 Consiglio co
munale aveva rifiutato di 
aderire al limiti legali recla
mando un aumento straor
dinario delle erogazioni e 
contributi centrali di fronte 
al «caso speciale» di Liver
pool, quinta città britannica 

Brevi 

per popolazione, una delle 
prime per disoccupazione e 
problemi sociali. Di fronte 
all'inflessibilità del governo, 
11 pericoloso braccio di ferro 
rischiava adesso di provoca
re non solo la perdita di 31 
mila posti di lavoro e il bloc
co dei servizi cittadini ma 
avrebbe anche dato 11 via al
la sospensione legale del 48 
consiglieri laburisti e all'In
tervento Immediato del 

Scrittore iraniano morto in esilio 
PARIGI — È morto in « S o a Parigi dopo una brava malattia, i noto scrittora 
Golamnossain SaadL Tra i fondatori dsTUniona degB scrittori a poeti iraniani. 
pad lunghi ami di carcara sono lo «eia. ad è poi stato nuovamente corretto 
aTaaSo dal regima integrafcsta. 

Sotto controllo il telefono di Walesa 
VARSAVIA — É stato ufficialmente comunicato a Lech Watoa che dal V 
ottobre I suo telefono è alato DOMO sotto controllo, nel quadro di un'inchiesta 
aula eorganizzazione di azioni 

Collaudato missile «Cruise» nel Pacifico 
WASHINGTON — Un mas*» aTomahawk-Cruba». privo di testata, è stato 
lanciato da una uniti deBa VH flotta americana nel Pacifico ed ha raggiunto un 
impi ausato obiettivo nel deserto di Mojave. in California. 

Tecnologia militare giapponese agli Usa 
TOKIO — Dopo due ami dì «nativa a stato raggiunto un accordo in base al 
quale rAmerica potrà utSzzare, par scopi estensivi, la sofisticata tecnologia 
instar* ^apponete. L'accordo sarà firmato ai primi di (Scambra. 

Montazeri succederà a Khomeìni 
TEHERAN — Un» apposita i i i u n t l i i degS esperti» ha ufficialmente — -
gnato rayatollah Montazeri • successore deTImam Khomeìni quale «capo 
aprimatai data Repubbtca islamica. La nomina ara attesa da tempo. 

Ancora attentati In Cile 
SANTIAGO — Tre attentati uTnamiurdi sono stati compiuti nato capitale 
ciana, uno dei quaf contro la casa deTavvocato dal ministero dsgS Interni. 
Ambrogio Rodriguez. Gf attentati hanno'causato danni, ma nessuna vìttima. 

commissari nominati dal 
governo e di un «plano d'e
mergenza* già approntato 
per salvare dal caos un cen
tro di 750 mila abitanti 

Il leader laburista Kln-
nock ha preso atto del ravve
dimento a cui sono giunti i 
dirigenti di Liverpool e ora 11 
stimola a far presto per met
tere In atto la proposta di 
compromesso assicurando il 
futuro del loro concittadini. 
La corrente trotzkista Hill-
tant che ha fin qui dominato 
11 consiglio comunale è stata 
costretta a far marcia Indie
tro perché si è finalmente ac
corta del disastro a cui espo
neva l'Intera città con la sua 
linea del «tanto peggio, tanto 
meglio». 

Ma l'orientamento massi
malista non è ancora debel
lato. Klnnock pare Intenzio
nato a procedere comunque 
all'espulsione dal partito de
gli esponenti di Milltant co
me «nucleo estraneo», un 
gruppo settario di infiltrati 
che non corrisponde alla li
nea politica e all'orienta
mento ideale del partito. A 
Liverpool, gli indiziati sono 
tre: il vice-leader consiliare 
Derek Hatton e il capo della 
federazione laburista locale, 
Tony Mulhearn, entrambi 
trotzkisti, oltre all'assessore 
alle Finanze, Tony Byrne, 
che fa parte dell'ala sinistra 

Elù estrema. La direzione la-
urlsta (Net) si riunisce mer

coledì prossimo per un esa
me della situazione. 

Antonio Broncie 

BEIRUT — Un miliziano druso e un fotoreporter trascinano il 
cadavere di un automobilista ucciso da un colpo vagante da
vanti all'hotel Commodore 

PALESTINESI 

L'esecutivo 
deiroip 

approva la 
dichiarazione 

del Cairo 
BAGHDAD — I vertici del-
l'Olp, riuniti nella capitale 
Irakena sotto la presidenza 
di Yasser Arafat, hanno ap
provato alla unanimità la 
•dichiarazione del Cairo* del 
7 novembre scorso, con la 
quale il leader palestinese ha 
formalmente ribadito la 
condanna di ogni atto di ter
rorismo e limitato le attività 
militari palestinesi alla sola 
•Palestina occupata» (inten
dendo con questo termine 
sia I territori occupati nel 
1967 di Cisgiordania e Gaza 
sia lo stesso territorio di 
Israele, come ha successiva
mente precisato lo stesso 
Arafat in una Intervista). 
L'approvazione è venuta dal 
Comitato esecutivo dell'Olp 
e dai massimi esponenti di 
Al Fatah, la organizzazione 
maggioritaria guidata da 
Arafat. 
- Alla riunione dell'esecuti

vo — la prima dopo il rald 
Israeliano su Tunisi e la vi
cenda dellVAchllle Lauro» — 
non era presente il capo del 
Ftp, Abu Abbas. Dopo l'ap
provazione della «dichiara
zione del Cairo», l'esecutivo 
allargato ha affrontato la di
scussione sulla risoluzione 
242 dell'Onu, della quale re 
Hussein di Giordania ha sol
lecitato ad Arafat l'approva
zione. Tre giorni fa era stato 
ribadito il rifiuto del palesti
nesi a riconoscere quella ri
soluzione senza controparti
te; ma successivamente, 
sembra su pressione giorda
na (ed anche egiziana), la 
questione è stata ripresa In 
esame. 

ULSTER 

I protestanti 
manifestano 

contro 
l'accordo 
a Belfast 

BELFAST — I protestanti 
dell'Ulster hanno inscenato 
ieri la più grande manifesta
zione che si sia mal svolta a 
Belfast per dire no all'accor
do concluso fra Londra e Du
blino che dà alla Repubblica 
Irlandese un ruolo consulti
vo nell'amministrazione del
la loro provincia. 

Decine di migliala di per
sone (70mila secondo la poli
zia, oltre lOOmlla secondo gli 
organizzatori) hanno mar
ciato verso la piazza del Mu
nicipio dove è stato dato alle 
fiamme un ritratto del primo 
ministro britannico Marga
ret Thatcher. Un supermer
cato è stato devastato, sette 
feriti sono stati ricoverati in 
ospedale e una quarantina di 
manifestanti sono stati arre-
statL 

•Temevamo Incidenti an
che peggiori», ha ammesso 
un ufficiale della polizia. 
Centinaia di agenti presidia
vano 1 punti nevralgici della 
città, dove 1 dimostranti so
no affluiti da tutte le sei con
tee dell'Ulster con treni spe
dali, colonne di auto e pul
lman. Tutti 1 negozi erano 
chiusi, le partite di calcio 
erano state annullate. 

«La signora di ferro (Mar
garet Thatcher) è avvertita, 
lì fuoco dell'Ulster la fonde
rà», gridava la folla. 115 de
putati protestanti dell'Ulster 
nel parlamento britannico 
hanno firmato un documen
to In cui si Impegnano a dare 
le dimissioni U primo gen
naio per dissociarsi dall'ac
cordo. 

•= Firmai 
= SVtda ptnjmt nc*ft* 

mime tou suo 

Alle urne nel 
paese più 
povero del 
Centro America 
Non è ancora 
chiaro però 
come 
verrà eletto 
il nuovo 
presidente 

HONDURAS 

Oggi si vota per 
una democrazia 
solo di facciata 

Dal nostro inviato 
TEGUCIGALPA — Esatta
mente un mese fa, giovedì 24 
ottobre, li Congresso nazio-
naìe honduregno visse una 
delle sue giornate più calde. 
Narrano le cronache di come 
il presidente della Repubbli
ca in carica, Roberto Suazo 
Cordoba, tentasse di far ap
provare una mozione che, 
trasformando il Parlamento 
In 'assemblea costituente», 
cancellava l'appuntamento 
elettorale del 24 novembre, 
di fatto garantendo la sua 
permanenza al potere oltre i 
termini statutari. E di come, 
altresì, un deputato dell'op
posizione, velocemente rag
giunto il tavolo della presi
denza, provvedesse a strap
pare detta mozione dalle 
mani del mandatario ridu
cendo/a spettacolarmente a 
pezzettini. Né, si dice, i co
riandoli delta proposta «sua-
zlsta* furono le uniche cose 
che, quel giorno volarono 
nell'augusta aula del Con
gresso. Pugni, insulti, calci, 
oltre a calamai, cartelle e, 
pare, qualche scarpa, solca
rono ripetutamente l'aria 
non di rado giungendo a ber
saglio. Furono ore caotiche e 
tese. 

E tuttavia, narrano quelle 
stesse cronache, non fu tan
to bailamme a convincere 
Suazo della Impraticabilità 
del suo *golpe civile*. Piutto
sto due telefonate ricevute 
quello stesso giorno. La pri
ma del capo delle forze ar
mate Valter Lopez Reyes, la 
seconda dell'ambasciatore 
statunitense John Ferch. 
Entrambi gli fecero presente 
11 loro vivo desiderio che 11 
processo elettorale seguisse 
regolarmente 11 suo corso. E 
così ovviamente è stato. Oggi 
l'Honduras va alle urne. Vn 
milione e 900 mila elettori, 
poco meno della metà della 
popolazione dovranno sce
gliere l'uomo che governerà 
Il paese per i prossimi 4 anni 
e rinnovare li Parlamento e I 
Consigli municipali. La de
mocrazia più dipendente, 
più povera e più confusa del 
Centro America torna a cele
brare 11 suo rito civile. Degli 
uomini chiamati a rappre
sentarla, 11 vescovo di Tegu-
clgalpa, monsignor Hector 
HenriqueSantos, dice:'Han
no un'idea distorta della po
litica, basata sulle calunnie, 
sulla diffamazione, sulle in
sinuazioni e sulla vendetta 
personale: 

Difficile dargli torto. Oli 
antecedenti della campagna 
elettorale, ed il suo svolgi
mento, non sono stati che 
una lunga testimonianza di 
mediocrità e di personali
smi, specchio fedele della in-
consistenza e della storica 
debolezza di quella classe po
litica che. nell'80, dopo nove 
anni di dittatura, era stata 
chiamata a dare un volto in
ternazionalmente presenta
bile ad un paese sottoposto 
di fatto ad un regime milita
re ferreo ed a uno stato di 
semi-occupazione da parte 
degli Usa. Una sorta di eti
chetta di qualità sopra un 
prodotto altamente adulte
rato, una 'democrazia' nella 
cui composizione mancava
no—e mancano — due ele
menti indispensabili: la so
vranità e la libertà. Oggi, 
cinque anni dopo, quell'eti
chetta appare anche peggio
re del prodotto. 

Suazo Cordoba lascia 
un'eredità disastrosa, ti suo 
partito, il liberale — una for
za tradizionalmente antimi
litarista e riformista la cui 
vittoria, nell'ai, aveva pure 
suscitato qualche speranza 
— si presenta alle elezioni 
sfascia to dalle lotte di potere 
interne, con quattro candi
dati: Oscar Meja Arillano, 
scialbo ultra settantenne, 
erede ufficiale del presidente 
(li che, date le circostanze, è 
più un handicap che un van
taggio). José Azcona Hoyo, 
oppositore di Suazo, oggi in 
coalizione con l'Allpo, Allan-
sa liberal del pueblo, corren
te moderatamente progres
sista del partito. Carlos Ro
berto Reina, della corrente 
dissidente del M-Uder, mo
vimento liberale democrati
co e rivoluzionario, di ispira
zione socialdemocratica, l'u
nico che, con la Democrazia 
cristiana, si sìa pronunciato 
perla difesa dei diritti uma
ni e contro la presenza mili
tare nord-americana. Ed in
fine, U presidente del Con
gresso Efrain Bu Ginn, altro 
ticchio «suasfsta» trasfor
mato In ribelle dalla delusio
ne per la mancata designa
zione a candidato ufficiale, 

TEGUCIGALPA — Si preparano le urne per le elezioni odierne 

Una litigiosissima polve
rizzazione che potrebbe fa
vorire 1 tradizionali avversa
ri-dei Partito nazionalista, 
vecchio 'braccio politico* 
dèlie passate dittature mili
tati. Anche 1 nazionalisti 
presentano tre candidati, ma 
uno solo gode dell'appoggio 
del partito: Rafael Leonardo 
Callejas, giovane ultra-rea
zionario che ha saputo In
dossare 1 moderni panni del
la 'Chicago boy, appoggiato 
e finanziato dalla setta anti
comunista *Moon» ex mem
bro dell'Aproh, associazione 
per 11 progresso dell'Hondu
ras, una sorta di P2 legale ed 
ufficialmente riconosciuta, 
fondata dal deposto capo di 
stato maggiore Gustavo Al-
varez Martlnez. 

La Democrazia cristiana 
ed 11 Pinu, Partito di innova
zione nazionale e di unità, 
un movimento centrista, 
presentano un candidato a 
testa, ma le loro possibilità 
non sembrano andare oltre il 
5 per cento del voti. 

Il fatto più singolare, tut
tavia—altro regalo che Sua
zo lascia alla democrazia 
honduregna — è che ancora 
non è chiaro tcome* verrà 
eletto 11 nuovo presidente. 
Nel maggio scorso, al termi
ne di una lunghissima e pa
ralizzante crisi istituzionale 
(provocata dalla protervia 
con cui Suazo tentava di Im
porre candidati di suo gradi
mento)! partiti addivennero, 
ovviamente con la mediazio
ne del militari, ad un accor
do poi concretizzatosi In una 
'legge elettorale*. Le elezio
ni, diceva In sostanza questa 
legge, fungeranno anche da 
'primarie* nel seno di cia
scuna forza politica, sicché 
risulterà eletto il primo dei 
candidati del partito che, nel 
suo complesso, raccoglierà 
più voti. Tutti d'accordo, fi
no a quando il Partito nazio
nalista non si è reso conto 
che la maggiore frammenta
zione del suo storico avver
sario liberale poteva favorir
lo. Ed ha 'scoperto* un pale
se contrasto tra la legge elet
torale e la Costituzione, la 
quale, non potendo evidente
mente prevedere la presen
tazione di più di un candida
to per partito, semplicemen
te afferma che 'verrà nomi
nato presidente il candidato 
che ottiene la maggioranza 
relativa del voti*. L'ipotesi 
più probabile, secondo l son-

sto, 
tale con Azcona favorito, ad 
ottenere nel suo complesso 
la maggioranza. Un pastic
cio. E fino ad oggi, tutu gli 
appelli rivolti al tribunale 
elettorale affinché chiarisca 
11 rebus sono caduti net vuo
to. 

Questa i la superficie, la 
patina trasparente, rissosa e 
grottesca sotto la quale si 
muove la realtà vera e tragi
ca dell'Honduras. Una realtà 
fatta di miseria e di violenza 
Istituzionale, di umiliante 
subordinazione agli in tenessi 
Usa. L'Honduras è il paese 
latino-americano più povero 
dopo Haiti. Il 45 per cento 
della popolazione è analfa
beta, fì 72.5 per cento dell'In
fanzia soffre di denutrizione 
cronica, ti 40 per cento degli 
uomini In età da lavoro è di

soccupato ed U 69,2 percento 
vive al di sotto del livelli mi
nimi di sussistenza. L'econo
mia afflitta da una storica 
dipendenza, dal debito este
ro e dal deterioramento delle 
ragioni di scambio, è entrata 
in una crisi irreversibile. 

Da tre anni, di manovra 
militare In manovra milita
re, gli Usa mantengono nel 
paese dal 5 al 10 mila soldati, 
più un numero impreclsato 
di assessori. Alla frontiera 
sud, ufficialmente «scono
sciuti* ma regolarmente fo
raggiati ed addestrati, si 
mantengono ISmiia 'con
tras* antlsandinisti armati, 
un numero quasi pari agli ef
fettivi di tutte le forze arma
te honduregne. *Ormal — di
ce amaramente un ufficiale 
— slamo una piccola mino
ranza nel nostro paese». 

Sul plano Interno tutta la 
vita Istituzionale e quotidia
na è regolata secondo J det
tami della «sicurezza nazio
nale*, definiti dal generale 
Gustavo Alvarez nel 1981. 
'Laddove — dice il dottor 
Ramon Custodio, presidente 
del Comitato per la difesa del 
diritti umani — per sicurez
za nazionale si intende evi
dentemente quella degli Usa, 
secondo la dottrina Reagan: 
creare In Centro America un 
Indistruttibile bastione, o 
meglio, una base di attacco, 
antisandlnlsta ed anticomu
nista. Qui, rispetto al Salva
dor o al Guatemala, tranne 
brevi ed insignificanti pa
rai tesi, non ci sono mal siati 
episodi di ribellione armata. 
La militarizzazione del paese 
ha avuto, ed ha, una funzio
ne esclusivamente preventi
va, ma con effetti analoghi 
anche se in forma quantità-
Uvamente più ridotta, a 
quelli del Salvador e del 
Guatemala: morti, desapare
cidos, torture, abusi, restri
zioni della libertà individua
le*. 

Neppure 11 golpe Interno 
alle gerarchle militari con 11 
quale, U SI marzo deW84, è 
stato deposto II capo delle 
forze armate (e capo di stato 
ombra) Gustavo Altare* 
Martlnez sembra aver ao-
stanzialmente modificato la 
situazione. Valter Lopez 
Reyes, 11 'moderato» capo 
dell'aviazione che l'ha sosti
tuito, ha mediato fra 11 ma
lessere del giovani ufficiali 
in cerca di una vera Identità 
nazionale ed 11 vecchio cor
po, violento e corrotto deJJ'e-
serctto. I risultati sono stati 
deludenti. L'identità nazio
nale è stata barattata con 
una semplice richiesta di più 
aiuti economici agli Usa e 
con una mediocre revisione 
degli accordi militari del 
1954 (di cui, per altro. Il Con
gresso i stato avvisato a cose 
lattei. GII assassini], l seque
stri, le torture e le detenzioni 
illegali sono continuati. 

Così la 'portaerei terrestre 
Uss-Honduras* naviga velo
ce verso le sue seconde ele
zioni presidenziali. Sulla tol
da I nove candidati si Inse-
guono litigando ed insultan
dosi. Ma nessuno di loro 
prenderà mal il timone, JI 
porto della democrazia è lon
tano. Tanto fontano che nes
suno, ancora, riesce ad tetra' 
vederlo. 
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